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COMUNICATO UFFICIALE N. 157/A 

 

 

Il Presidente Federale 

 

- ravvisata la necessità  e l’urgenza di emanare la disciplina e i calendari delle competizioni organizzate 

dalla Divisione Calcio Paralimpico e Sperimentale per la stagione sportiva 2019/2020; 

- ritenuto, altresì, necessario fissare gli adempimenti per l’ammissione alle competizioni 2020/2021 or-

ganizzate dalla Divisione Calcio Paralimpico e Sperimentale; 

- vista la delega concessa dal Consiglio Federale nella riunione del 27 gennaio 2020; 

 

d e l i b e r a 

 

di emanare le disposizioni riguardanti le competizioni organizzate dalla Divisione Calcio Paralimpico e 

Sperimentale, nonché di fissare gli adempimenti per l’ammissione a dette competizioni per la stagione 

sportiva 2020/2021 

 

PUBBLICATO IN ROMA IL 31 GENNAIO 2020 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Marco Brunelli  

 IL PRESIDENTE 
Gabriele Gravina 
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TITOLO I) 

 

COMPETIZIONI DI CALCIO SPERIMENTALE 

S.S. 2019/2020 

 

L’attività sportiva della Divisione Calcio Paralimpico e Sperimentale (di seguito: “Divisione”) della 

Stagione Sportiva 2019/2020 è articolata come segue:  

‐ Torneo di 1 livello regionale (ex quarta categoria): 7 Gironi regionali - Piemonte/Liguria, Lombar-

dia, Emilia Romagna, Abruzzo, Lazio, Puglia e Sardegna. 

‐ Torneo di 2 livello regionale (ex quinta categoria): 4 Gironi regionali – Piemonte/Liguria, Lombar-

dia, Lazio e Puglia. 

‐ Torneo di 3 livello regionale (ex sesta categoria): 6 Gironi regionali – Piemonte/Liguria, Lombardia, 

Toscana, Marche, Lazio e Sardegna 

‐ Torneo di Coppa Italia, a livello nazionale.  

Tutte le attività sportive della Divisione della stagione 2019/2020 si configurano nell’attività sportiva 

sperimentale di tipo ludico e ricreativo. 

Ai Comitati Regionali della Lega Nazionale Dilettanti, ai sensi dell’art.1 comma delle “Norme organiz-

zative e di funzionamento della Divisione Calcio Paralimpico e Sperimentale” pubblicata con C.U. n. 

94/A del 3 ottobre 2019, è delegata l’organizzazione delle attività sportive territoriali della Divisione in 

collaborazione con la stessa. 

Si riporta di seguito la disciplina delle predette competizioni. 

 

1. SOCIETÀ PARTECIPANTI ED ORGANICO DELLE COMPETIZIONI  

I tornei della s.s. 2019/2020 sono articolati su tre livelli di gioco (1° livello, 2° livello e 3° livello). 

Hanno diritto di richiedere l’iscrizione, nel rispetto delle norme vigenti, tutte le società regolarmente 

affiliate nella stagione sportiva di riferimento alla Federazione Italiana Giuoco Calcio. 

L’assegnazione ai diversi livelli di gioco delle società risultate regolarmente iscritte è effettuata ad in-

sindacabile giudizio della Divisione Calcio Paralimpico e Sperimentale. 

Si riporta di seguito l’elenco delle società aventi diritto, dei livelli di gioco cui sono assegnate le rispet-

tive squadre e dei gironi regionali di appartenenza: 
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Matricola Denominazione Livello di gioco Girone regionale 

100001 TOTAL SPORT 1-2-3 PIEMONTE 

100002 QUARTOTEMPO FIRENZE AM 3 TOSCANA 

100003 A.C. OSSONA AM 2-3 LOMBARDIA 

100004 STELLA DEL MARE AM 1-3 ABRUZZO - MARCHE 

100005 TERZO TEMPO O.N.L.U.S 2 PIEMONTE 

100006 IL VILLAGGIO DI ESTEBAN 3 LAZIO 

100007 GIOVENTU ASSEMINI CALCIO 1 SARDEGNA 

100008 NESS1ESCLUSO ETS 1 PIEMONTE 

100009 FERALPISALO S.R.L. AM 2-3 LOMBARDIA 

100010 CASSINA NUOVA AM 3 LOMBARDIA 

100011 SEDRIANO AM 2-3 LOMBARDIA 

100012 LIBERI DI CRESCERE 3 LOMBARDIA 

100013 SPORTING 4 E 1-2-3 LOMBARDIA 

100014 CASCINA BIBLIOTECA SCS 1 LOMBARDIA 

100015 B.I.C. GENOVA 3 PIEMONTE 

100016 DON PINO PUGLISI NETTUN.2 3 LAZIO 

100017 ASSOCIAZ.ONLUS IL PONTE 1-2 LAZIO 

100018 FILO ONLUS 2 LAZIO 

100019 BLUE STAR ROMA 2 LAZIO 

100020 POLISP.SOC.CASTELLINSIEME 1 LAZIO 
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100021 PER DISABILI DELFINO 1-2 PUGLIA 

100022 ASSOC.POLIS. PARALIM.ELOS 2 PUGLIA 

100023 ASSOC.POLISP. OLIMPIHA 2 PUGLIA 

100024 L’ADELFIA 1 PUGLIA 

100025 NUOVA ARLECCHINO SPORT LI 3 TOSCANA 

100026 ASS.ITALIANA PERSONE DOWN 3 TOSCANA 

100027 ASSOCIAZIONE LE BOLLICINE 3 TOSCANA 

100028 COOP.SOCIALE FILADELFIA 1 ABRUZZO 

100029 SOFFER.PSICHICI PERCORSI 1 ABRUZZO 

100030 LANCIANO SPECIAL 3 ABRUZZO 

100031 A.C.R.S.D. COMO CHERIA 1 SARDEGNA 

100032 SAN PROSPERO CORREGGIO AM 1 EMILIA 

100033 LA TORRE RS ONLUS 3 SARDEGNA 

100034 MINERVA MILANO AM 2-3 LOMBARDIA 

100035 VIRTUS MOLFETTA AM 1 PUGLIA 

100036 ACCADEMIA BIANCAZZURRA AM 3 MARCHE 

100037 CALCIO CASTELFIDARDO AM 3 MARCHE 

100038 POLISPORT.BORGOSOLESTA AM 3 MARCHE 

100039 PORTO POTENZA AM 3 MARCHE 

100040 BOTTAGISIO SPORTCENTER AM 1 EMILIA 

100041 BELLARIA CAPPUCCINI AM 6 TOSCANA 

100042 FUTSAL TICINIA NOVARA AM 1-1-3 LOMBARDIA 
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100043 ESPLORA 3 MARCHE 

100044 REGGIO AUDACE S.R.L. AM 1 EMILIA 

100045 US PRIAMAR 1942LIGURIA AM 1 PIEMONTE 

175537 SPORTING CLUB S.ILARIO 1 EMILIA 

948187 ALBANO PRIMAVERA 1-2 LAZIO 

948191 INTEGRA SPORT 2013 ONLUS 1-2 LAZIO 

948192 META COOPERATIVA SOCIALE 2 LAZIO 

948193 POLINI TEAM 1 LAZIO 

948195 TOTTI SOCCER SCHOOL 2-3 LAZIO 

948196 LA LEPRE E LA TARTARUGA 2 LAZIO 

948197 MAI SOLI ONLUS 3 LAZIO 

948201 SPEZZINA DISABILI 1 EMILIA 

948202 DIVERTIME SPORT 2-3 PIEMONTE 

948225 NESSUNOESCLUSO 1-2-3-3 PIEMONTE 

948228 VHARESE ONLUS 1 LOMBARDIA 

948229 VERSO 2 LOMBARDIA 

948230 SPECIAL ONLUS 2-3 LOMBARDIA 

948231 OLTRETUTTO 97 3 LOMBARDIA 

948232 TORINO FD ONLUS 1-2-3 PIEMONTE 

948233 FILIPPIDE LOMBARDIA 2 LOMBARDIA 

948234 DOWN ARCOBALENO O.N.L.U.S 2-3 LOMBARDIA 

948235 ORATORIO LAINATE RAGAZZI 2-3 LOMBARDIA 
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948236 FRATERNITA E AMICIZIA ONL 2-3 LOMBARDIA 

948238 BRIANTEA 84 1-2 LOMBARDIA 

948268 PEPO TEAM 1 EMILIA 

948269 VA PENSIERO 1-1 EMILIA 

948273 FUORIGIOCO 1 EMILIA 

948905 SOCCER DREAM MONTEPACINI 3 MARCHE 

950158 UN CALCIO PER TUTTI 3 TOSCANA 

950315 RAGAZZI DI VITA 3 LAZIO 

950482 LA RONDINE 1 ABRUZZO 

950484 SOLIDARIETA E VITA 1 ABRUZZO 

950542 PAVIAS PAVIA SPECIAL TEAM 1-2 LOMBARDIA 

950544 PROPATRIA POL.DIS. B.A. 3 LOMBARDIA 

950545 ORGAN.VOLONTARIATO LINKS 2 LOMBARDIA 

950616 UNA RAGIONE IN PIÙ 1-3 SARDEGNA 

950620 SPEEDY SPORT ONLUS 3 SARDEGNA 

950899 VINCI CON NOI 1-2 PUGLIA 

 

 

2. DATE DI INIZIO E FINE TORNEI – GIORNI E ORARI DI GARA – CALENDARI COM-

PETIZIONI 

L’attività sportiva avrà inizio il 1° febbraio 2020 e terminerà il 6 giugno 2020.  

Le gare delle diverse competizioni verranno disputate secondo i calendari allegati sub) A. 
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3. FORMULE DI SVOLGIMENTO DEI TORNEI REGIONALI 

I tornei della Divisione Calcio Paralimpico e Sperimentale si articolano in gironi regionali tra loro di-

stinti. 

Tutte le gare di ogni singolo girone regionale si svolgono in unico impianto sportivo, individuato, all’atto 

dell’apertura delle iscrizioni alle competizioni con la formula del “raggruppamento” dalla Divisione 

Calcio Paralimpico e Sperimentale, ovvero tutte le partite di una giornata si disputano nello stesso giorno 

in detto impianto secondo le date e gli orari indicati nel calendario gare. 

Le formule delle diverse competizioni regionali, definite ad insindacabile giudizio della Divisione Cal-

cio Paralimpico e Sperimentale sulla base di criteri geografici, climatici e di numero di squadre iscritte 

alle competizioni, sono le seguenti: 

 

Formule stagione 2019/2020 

 Livello 1 Livello 2 Livello 3 

Piemonte/Liguria                              A/R A/R A/R 

Lombardia                                       A A (2 gironi) A (2 gironi) 

Emilia Romagna                                       A   

Toscana                                                       A/R 

Marche                                                        A 

Abruzzo                                          A/R   

Lazio                                               A/R A A/R 

Puglia                                                        A/R A/R  

Sardegna                                        A/R/A  A/R/A 

 

A: andata         A/R: andata - ritorno        A/R/A: andata - ritorno - andata 

 

La classifica viene compilata assegnando tre punti per ogni vittoria, uno per il pareggio, zero per la 

sconfitta. 

Al termine del campionato, in caso di parità di punti, per la definizione delle posizioni di classifica con 

obiettivi sportivi in palio, si procederà alla compilazione di una graduatoria (cd “classifica avulsa”) tra 

le squadre interessate, tenendo conto, nell’ordine: 

a) dei punti conseguiti negli incontri diretti  
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b) del minor numero di cartellini rossi totali conseguiti dai tesserati delle squadre nell’intero torneo; 

c) del minor numero di cartellini gialli totali conseguiti dai tesserati delle squadre nell’intero torneo; 

d) del minor numero di reti subite nell’intero torneo; 

e) del sorteggio. 

La squadra prima classificata del torneo si aggiudica il titolo di campione regionale 2019/2020 ed ac-

quisisce il diritto di partecipare alla Coppa Italia. 

Retrocede al torneo di livello inferiore della stagione sportiva 2020/2021 o accedono al torneo di livello 

superiore un numero di squadre diverso a seconda del criterio di seguito riportato:   

 

torneo regionale con 10 o più squadre                                         2 promosse e 2 retrocesse 

torneo regionale con meno di 10 squadre                                    1 promossa e 1 retrocessa  

 

4. FORMULA DI SVOLGIMENTO DELLA COPPA ITALIA  

La formula di svolgimento della Coppa Italia sarà oggetto di un successivo comunicato della Divisione. 

 

5. VARIAZIONI E RINVIO GARE 

Non è consentito procedere a modifiche dei giorni e/o degli orari previsti per la disputa delle gare. Solo 

in casi eccezionali e previa richiesta motivata, documentata e sottoscritta dalle due società da inoltrare 

alla Divisione Calcio Paralimpico e Sperimentale almeno 5 giorni prima della gara, sarà possibile ri-

chiedere l’anticipo e/o il posticipo del giorno e/o dell’orario di gara. Su tale istanza, valutata la richiesta, 

si pronuncia la Divisione con decisione inappellabile. In caso di concessione della variazione o del rinvio 

della gara, la società richiedente sarà obbligata al rimborso degli oneri già sostenuti dalla Divisione per 

lo svolgimento dell’attività sportiva quali, a titolo meramente esemplificativo, affitto campo e/o im-

pianto sportivo, spese arbitrali eventualmente sostenute e spese di ambulanza eventualmente sostenute.  

Le società possono richiedere lo spostamento di una gara qualora questa ricada nel periodo di convoca-

zione di un proprio calciatore per una delle squadre nazionali riconosciute dal CIP, purché non soggetto 

a squalifica od inibizione. Le società interessate devono avanzare tale richiesta almeno cinque giorni 

prima della data prevista in calendario per la disputa dell’incontro.  

La Divisione Calcio Paralimpico e Sperimentale concede lo spostamento, a suo insindacabile giudizio, 

nel solo caso in cui sia possibile trovare valide date alternative, senza influire sul regolare svolgimento 

del Campionato. 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 56 delle N.O.I.F., le gare saranno recuperate con le modalità fissate con 

decisione inappellabile dalla Divisione Calcio Paralimpico e Sperimentale. 
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6. CAMPO DI GIOCO 

Il campo di gioco nel quale le società disputano le gare delle competizioni è quello indicato per la sta-

gione sportiva 2019/2020 dalla Divisione Calcio Paralimpico e Sperimentale ai sensi dell’art. 3 che 

precede. 

In caso di comprovata e documentata indisponibilità di tale impianto durante la stagione sportiva, la 

Divisione Calcio Paralimpico e Sperimentale si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di spo-

stamento delle gare presso un diverso campo di gioco. 

Le decisioni della Divisione in materia di individuazione dei campi da gioco sono inappellabili. 

Il terreno di gioco deve essere regolare, pianeggiante, dotato di un idoneo sistema di drenaggio e con-

forme alle norme di legge vigenti; può essere in erba naturale (100% erba naturale), in erba naturale 

rinforzata (ibrido) o in manto erboso artificiale (100% erba artificiale). La superficie deve essere di 

colore verde con linee bianche e deve avere, al lordo delle linee di segnatura, dimensioni non inferiori a 

mt.60 x 40 mt. 

In casi eccezionali, le misure possono essere ridotte o aumentate del 10% di scarto rispetto alla dimen-

sione prevista. 

I pali e la traversa di ciascuna porta devono essere in alluminio o materiale similare, avere sezione   cir-

colare o ellittica e non costituire pericolo per l’incolumità dei calciatori. 

          In particolare:  

‐ la larghezza interna ai pali deve essere di mt 5, con una tolleranza pari al 10% per eccesso o per 

difetto. 

‐ la distanza in linea verticale tra il terreno ed il bordo inferiore della traversa deve essere di m 2,44, 

con una tolleranza di + o – 2 cm; 

‐ i pali e la traversa devono avere la stessa larghezza e profondità, che non deve eccedere i 12 cm;  

‐ dietro la porta devono essere fissate, ai pali, alla sbarra trasversale ed al terreno, le reti, opportuna-

mente tese e collocate in modo da non disturbare il portiere. Le reti devono essere applicate in modo 

che siano distanti almeno m 1,50 dalla linea di porta. Devono inoltre essere appese ai sostegni e 

non sovrapposte agli stessi (sono da escludere pertanto soluzioni per le quali la rete sia appoggiata 

e/o sostenuta da supporti rigidi direttamente collegati con i pali e/o la sbarra trasversale). Devono 

essere evitate sporgenze non protette degli ancoraggi delle reti alle porte e al suolo, o comunque 

potenzialmente idonee a non arrecare danno al gioco; 

‐ tutti gli elementi che costituiscono le porte devono essere di colore bianco; 

‐ le porte non devono costituire un pericolo per l’incolumità delle calciatrici e devono essere salda-

mente fissate al suolo. 

‐ deve essere sempre disponibile e di facile installazione una porta di riserva di uguali caratteristiche. 
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Panchine 

Le due panchine per tecnici e giocatori di riserva devono essere: 

‐ preferibilmente coperte; 

‐ provviste di idonea protezione sia verso l’alto che sui lati e alle spalle;  

‐ posizionate in corrispondenza della  linea laterale. 

I materiali della tettoia di protezione delle panchine non devono essere pericolosi per gli occupanti 

e, in particolare, gli spigoli della copertura devono essere protetti al fine di salvaguardare l’incolumità 

dei partecipanti al gioco. 

Non è fatto obbligo la presenza dell’area tecnica, ovvero la superficie all’interno della quale l’alle-

natore può muoversi liberamente per dare istruzioni ai calciatori, ma, qualora fosse presente, deve 

essere delimitata con apposite linee di segnatura tratteggiata attorno alla panchina. 

Pannelli pubblicitari 

I pannelli pubblicitari, ove presenti, devono essere conformi alle seguenti indicazioni: 

‐ la posizione, la forma, i materiali utilizzati e le modalità di installazione non devono costituire 

un pericolo per l’incolumità dei calciatori, degli arbitri e degli addetti ai lavori; 

‐ i pannelli devono avere un’altezza massima di m. 1,20 e comunque tale da non ostacolare la vi-

sibilità del terreno di gioco da parte degli spettatori retrostanti; 

‐ i tabelloni muniti di impianto elettrico devono essere conformi alle vigenti norme in materia. 

Spogliatoi 

Gli spogliatoi devono essere dotati di un numero di vani sufficiente, idonei e rispondenti alle norme 

igienico-sanitarie, con servizi separati (docce e wc) per squadre e ufficiali di gara. Tutti i suddetti 

locali devono avere dotazioni commisurate al numero di utenti cui sono destinati. Le porte degli 

spogliatoi devono essere munite di adeguate serrature di sicurezza.  

Infermeria per giocatori e arbitri 

Deve essere allestita una infermeria annessa all’area degli spogliatoi, igienicamente idonea, ad uso 

esclusivo delle squadre e degli arbitri. 

Locale Antidoping 

Il locale per il controllo antidoping deve essere situato nelle vicinanze degli spogliatoi e deve essere 

inaccessibile da parte del pubblico e dei media. 

Il locale deve comprendere, possibilmente, una zona di attesa, una zona prelievi ed un bagno. 

La zona di attesa e la zona prelievi devono essere adiacenti ed adeguatamente separate da un divisorio 

permanente o mobile. 
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7. RINUNCIA ALLA GARA 

Le società hanno l'obbligo di portare a termine le manifestazioni alle quali si iscrivono e di far conclu-

dere alle proprie squadre le gare iniziate. 

In caso di rinuncia, da parte di una società, alla disputa di una gara, trovano applicazione le disposizioni 

di cui all’art. 53 delle N.O.I.F. e verrà altresì applicata nei confronti della società interessata una san-

zione pecuniaria come di seguito riportato: 

- Prima rinuncia   € 50,00; 

- Seconda rinuncia  € 100,00. 

 

8. PARTECIPAZIONE DELLE CALCIATRICI e/o DEI CALCIATORI 

Ogni società deve indicare nell’elenco nominativo da consegnare all’arbitro prima della gara ed in copia 

alla società sfidante, un numero massimo di 15 calciatori, 7 dei quali calciatori titolari e i rimanenti 

designati calciatori di riserva. 

Le distinte di gara andranno compilate esclusivamente attraverso l’uso del programma gestionale di 

tesseramento della Divisione. 

È fatto espresso di divieto apportare modifiche a penna all’elenco nominativo. 

Possono partecipare alle competizioni della Divisione solo ed esclusivamente i calciatori e le calciatrici 

in possesso di idoneità sportiva agonistica in corso di validità espletata ai sensi del D.M. del 04.03.1993 

CIP. 

Possono partecipare alle competizioni della Divisione le calciatrici ed i calciatori che abbiano anagrafi-

camente compiuto: 

‐ il 12° anno di età nelle categorie di 2° e 3° livello; 

‐ il 16° anno di età nelle categorie di 1° livello. 

È consentita la partecipazione di un solo calciatore/calciatrice per squadra di età inferiore a quelle indi-

cate nel capoverso che precede, a condizione che lo/a stesso/a sia autorizzato/a dalla Divisione Calcio 

Paralimpico e Sperimentale e sia in possesso di una attestazione del medico sociale o altro sanitario del 

raggiungimento della maturità psico-fisica per la partecipazione alle competizioni della Divisione. 

Nel corso delle gare è consentito un numero illimitato di sostituzioni di calciatori per ciascuna squa-

dra, indipendentemente dal ruolo ricoperto. 

 

9. ASSISTENZA MEDICA 

È fatto obbligo in occasione delle gare di avere in prossimità del campo di gioco un’ambulanza con 

defibrillatore con presenza di personale formato per l’uso dello stesso ed un medico a bordo (ambulanza 

medicalizzata). 
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In caso di inosservanza di tale obbligo l’arbitro non deve dare inizio alla/alle gara/e. 

Qualora, in casi eccezionali, la gara venga disputata in luogo differente da quello indicato dalla Divi-

sione Calcio Paralimpico e Sperimentale, ovvero vi sia la possibilità di individuare una società ospitante 

la competizione, la stessa dovrà attenersi alle disposizioni contenute nel Decreto del Ministero della 

Salute del 24/04/2013, recante la “Disciplina della certificazione dell’attività sportiva non agonistica e 

amatoriale e linee guida sulla dotazione e l’utilizzo di defibrillatori semiautomatici e di eventuali altri 

dispositivi salvavita”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n.169 del 20/07/2013 ed a quanto 

previsto nel presente articolo in merito di assistenza medica durante lo svolgimento di una o più com-

petizioni. 

La violazione dell’obbligo di assistenza medica e/o dotazione di defibrillatori semiautomatici e di even-

tuali altri dispositivi salvavita deve essere segnalata dall’arbitro nel rapporto di gara ai fini della irroga-

zione di sanzioni disciplinari, fermo restando l’obbligo di non dare inizio alla gara di cui al capoverso 

che precede. 

 

10. UFFICIALI DI GARA  

Per le competizioni della Divisione, l’A.I.A. provvederà alle designazioni dei direttori di gara utiliz-

zando arbitri a disposizione dei C.R.A. 

 

11. DISCIPLINA SPORTIVA  

Per la disciplina relativa alla disputa delle gare, per l’applicazione delle sanzioni consequenziali e per le 

procedure dinnanzi ai competenti Organi di giustizia, si rinvia, per quanto non previsto, alle Norme 

Organizzative Interne della F.I.G.C. e al Codice di Giustizia Sportiva. 

 

A) ULTERIORI DISPOSIZIONI GENERALI 

 

1. EQUIPAGGIAMENTO DI GIOCO 

Ogni società deve disporre di una prima divisa da gioco, con i propri colori ufficiali, che dovrà utilizzare 

nelle partite in cui non vi sia confondibilità di colori con la squadra avversaria.  Nel caso di confondibi-

lità dei colori delle squadre in gara, la società ospitante deve provvedere a sostituire la divisa (o parte di 

essa) della propria squadra o indossare un elemento di distinzione inconfondibile (pettorine). Si defini-

sce società ospitante la prima squadra identificata a calendario gara. 

I colori delle divise dei portieri (maglia, pantaloncini e calzettoni) devono essere chiaramente diversi da 

quelli indossati dagli altri calciatori della squadra. 

Nel caso in cui, infine, la divisa del portiere della squadra ospitante sia confondibile con la divisa della 

squadra ospitata, sarà il portiere della squadra definita ospitante a dover effettuare il cambio della divisa.  
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In ogni caso, spetta esclusivamente all’arbitro la decisione finale sull’eventuale confondibilità dei colori 

delle due squadre in campo. In tal caso, l’arbitro può richiedere anche alla squadra ospitante di indossare 

materiale utile alla chiara distinzione tra le due squadre sfidanti.  

Non è consentito apporre sugli indumenti di giuoco distintivi o scritte di natura politica o     confessio-

nale.  

 

2. UTILIZZO DISPOSITIVI EPTS E IMPIANTI COCLEARI 

Le società della Divisione sono autorizzate all’utilizzo di dispositivi EPTS in occasione delle competi-

zioni organizzate dalla Divisione. 

All’arbitro spetterà la determinazione della non pericolosità di tali dispositivi nell’utilizzo in gara. 

È proibito accedere al terreno di gioco con impianti cocleari esterni e non innestati, al fine di 

preservare la sicurezza in caso di urto importante del calciatore stesso. È fatto obbligo al gio-

catore con innesto interno di impianto cocleare l’utilizzo del casco protettivo di tipologia con-

sentita dai regolamenti FIGC. 

 

3. MINUTO DI RACCOGLIMENTO 

Ogni richiesta per l’effettuazione del minuto di raccoglimento dovrà essere inoltrata alla Segreteria Fe-

derale per il tramite della Divisione Calcio Paralimpico e Sperimentale. Tali richieste debbono essere 

ben motivate e circostanziate e non possono, in ogni caso, essere valutate dagli Ufficiali di Gara. 

 

4. PALLONE UFFICIALE 

In occasione di tutte le gare ufficiali organizzate dalla Divisione è fatto obbligo alle società di utilizzare 

esclusivamente il pallone ufficiale indicato dalla Divisione. Nei casi eccezionali di spostamento gare, la 

società ospitante o prima nominata deve mettere a disposizione almeno 5 palloni per la disputa della 

gara.  

È fatto obbligo l’utilizzo del pallone di misura 5 per ogni gara ufficiale. 

È fatto obbligo alle società partecipanti alle gare di provvedere autonomamente al reperimento di even-

tuali palloni di riscaldamento pre-gara. 

 

 

5. SGOMBERO DELLA NEVE 

Nei casi eccezionali di disputa della gara in luogo differente da quello disposto dalla Divisione, la società 

indicata come ospitante o prima nominata si farà carico dello sgombero della neve caduta sui campi di 

gioco fino a 24 ore prima dell’inizio della gara. 
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TITOLO II) 

 

A) ADEMPIMENTI PER L’AMMISSIONE ALLE ATTIVITA’ SPORTIVE ORGANIZZATE 
DALLA DIVISIONE PER LA STAGIONE SPORTIVA 2020/2021 

 

La Divisione Calcio Paralimpico e Sperimentale stabilisce le seguenti disposizioni in materia di ammis-

sione ai tornei regionali 2020/2021. 

Le attività inerenti il processo di ammissione ai campionati e il tesseramento dei calciatori e delle cal-

ciatrici e dei Dirigenti anche con funzioni tecniche (di cui al CU FIGC n. 144/A del 16 gennaio 2020) 

della Divisione Calcio Paralimpico e Sperimentale della F.I.G.C. saranno effettuate, per via telematica, 

attraverso il Portale web https://www.quartacategoria.it, secondo le modalità di caricamento che saranno 

definite attraverso apposito comunicato. 

Il deposito dematerializzato degli atti è certificato dalla data e ora attestate dal ricevimento via mail della 

documentazione. 

Le società devono, nel periodo compreso tra il 1 luglio 2020 e il 10 luglio 2020 (ore 18:00, termine 

perentorio), formalizzare, secondo le modalità on-line, la domanda di ammissione ai tornei corredata 

della seguente documentazione: 

‐ modulo dati societari; 

‐ atto costitutivo; 

‐ statuto sociale vigente; 

‐ visura camerale, in caso di società di capitali;  

‐ certificato di iscrizione al registro nazionale delle associazioni e società sportive dilettantistiche tenuto 

dal CONI, in caso di associazioni e società sportive dilettantistiche; 

‐ organigramma della società; 

‐ modelli contenenti i dati di ognuno dei membri dell’organigramma con relativa autocertificazione ex 

art. 22 bis N.O.I.F. e copia del documento di riconoscimento in corso di validità; 

‐ dichiarazione relativa all’esercizio da parte di FIGC dei diritti audiovisivi, di publishing e commerciali 

riferiti alle competizioni, secondo modello standard reso disponibile dalla Divisione. 

Ogni successiva variazione della compagine sociale e/o sostituzione delle figure inserite nell’organi-

gramma della società dovrà essere comunicata alla Divisione Calcio Paralimpico e Sperimentale me-

diante inserimento nella piattaforma telematica, allegando il relativo verbale dell’Assemblea e compi-

lando il relativo modulo. 
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B) ESITO DOMANDE DI AMMISSIONE E RICORSI 

 

Entro il 20 luglio 2020 la Divisione Calcio Paralimpico e Sperimentale, esaminata la documentazione 

pervenuta per l’ammissione alle competizioni della stagione sportiva 2020/2021, comunicherà in forma 

scritta alle società l’esito dell’istruttoria.  

In caso di esito positivo dell’istruttoria da parte della Divisione, la domanda di ammissione si intende 

accolta. 

Le società che non risulteranno ammesse alle competizioni potranno presentare ricorso avverso la deci-

sione negativa della Divisione alla Segreteria Generale della FIGC. 

Il ricorso e la relativa documentazione alla Segreteria Generale dovranno essere depositati presso la 

Divisione entro il termine perentorio del 27 luglio 2020 (ore 18:00, termine perentorio). 

La Segreteria Generale, entro il 5 agosto 2020, esaminata la documentazione depositata, comunicherà 

alle società e alla Divisione l’esito dell’istruttoria esprimendo parere motivato al Consiglio Federale sui 

ricorsi proposti. 

La decisione sull’ammissione ai campionati dovrà essere ratificata dal Consiglio Federale entro il 31 

agosto 2020.  

Avverso la decisione del Consiglio Federale, che neghi l’ammissione al campionato di competenza per 

la Stagione Sportiva di riferimento, è consentito ricorso ai sensi dell’attuale normativa vigente. 
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TITOLO III) 

 

A) DISPOSIZIONI GENERALI IN MATERIA DI TESSERAMENTO 

1. MODALITA’ DI TESSERAMENTO 

Le calciatrici e i calciatori tesserati per le società partecipanti alle competizioni organizzate dalla Divi-

sione Calcio Paralimpico e Sperimentale sono qualificate/i nelle seguenti categorie: a) "giovani attività 

sperimentale"; b) "dilettanti attività sperimentale".  

Sono qualificati “giovani attività sperimentale” le calciatrici e i calciatori che abbiano anagraficamente 

compiuto l'8° anno di età e che al 1° gennaio dell'anno in cui ha inizio la stagione sportiva non abbiano 

compiuto il 16° anno. La calciatrice/calciatore “giovane attività sperimentale” è vincolata/o alla società 

della Divisione per la quale è tesserata/o per la sola durata della stagione sportiva, al termine della quale 

è libera/o di diritto.  

Sono qualificati “dilettanti attività sperimentale” le calciatrici e i calciatori che al 1° gennaio dell'anno 

in cui ha inizio la stagione sportiva abbiano già compiuto il 16° anno di età. La calciatrice/calciatore 

“dilettante attività sperimentale” può assumere con la società della Divisione per la quale è già tesse-

rata/o vincolo di tesseramento di durata al massimo triennale, compresa la stagione sportiva in corso. 

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente comunicato, il tesseramento per le società 

partecipanti alle competizioni organizzate dalla Divisione Calcio Paralimpico e Sperimentale è discipli-

nato dalle Norme Organizzative Interne della F.I.G.C. e dalle ulteriori disposizioni contenute nei Co-

municati Ufficiali della Federazione. 

Le attività inerenti il processo di tesseramento saranno effettuate, per via telematica, attraverso il Portale 

web https://www.quartacategoria.it/tesseramenti 

 

Per il deposito delle richieste di tesseramento, le società devono: 

1. attivare on-line le pratiche di tesseramento delle calciatrici e dei calciatori, che includono i nuovi 

tesseramenti di calciatori, gli aggiornamenti di posizione di tesseramento, i trasferimenti e gli svin-

coli, e caricare i documenti richiesti per ognuna delle tipologie di movimenti; 

2. attivare on-line le pratiche di tesseramento dei “dirigenti anche con funzioni tecniche”, autorizzati 

alla conduzione tecnica della squadra, di cui al CU FIGC n. 144/A del 16 gennaio 2020. 

Sul Portale sono reperibili, nella sezione Modulistica, tutti i template di supporto al completamento degli 

adempimenti richiesti per le pratiche di tesseramento di competenza della Divisione Calcio Paralimpico 

e Sperimentale. 

 

2. RAPPORTI TRA SOCIETÀ E CALCIATORI 

Le operazioni di tesseramento sono effettuate per via telematica attraverso una apposita area funzionale 
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sul Portale web della Divisione, dedicata al tesseramento dei calciatori. 

Oltre al modulo di tesseramento, sarà possibile scaricare dal Portale web della Divisione anche lo stam-

pato relativo alle coperture assicurative previste. 

 

3. RAPPORTI TRA SOCIETÀ E DIRIGENTI ANCHE CON FUNZIONE TECNICA 

Le operazioni di tesseramento sono effettuate per via telematica attraverso una apposita area funzionale 

sul Portale web della Divisione, dedicata al tesseramento di tutte e figure che compongono lo staff della 

società. 

I direttori di gara permetteranno l'accesso al terreno di giuoco solamente agli aventi titolo provvisti di 

valido documento di identità, di cui è fatto obbligo di esibizione, siano essi calciatori/calciatrici o ap-

partenenti ai ruoli tecnici e/o di categoria (allenatori, massaggiatori, medici, dirigenti anche con funzione 

tecnica), sempre che gli stessi siano stati inseriti nella distinta di gara. 

 

4. TERMINI E DISPOSIZIONI REGOLAMENTARI IN MATERIA DI TESSERAMENTO 

a. Documentazione obbligatoria  

La documentazione obbligatoria che il calciatore o la calciatrice deve fornire alla società ai fini del 

tesseramento è la seguente: 

‐ Carta di Identità in corso di validità o documento equipollente  

‐ Codice Fiscale  

‐ Certificazione che attesti la diagnosi funzionale e/o la patologia dell’atleta 

‐ Visita medica agonistica 

‐ Modulo di richiesta tesseramento  

Nel caso di calciatore extra UE: 

‐ Permesso di soggiorno 

Non vi sono limiti di età per il tesseramento, se non quelli previsti dall’art. 7 del Titolo I del presente 

comunicato per la partecipazione alle competizioni organizzate dalla Divisione e quello stabilito dall’art. 

A.1 del Titolo III relativamente all’età minima di tesseramento come “giovane attività sperimentale”. 

Per maggiore chiarezza, si precisa che i minori di età compresa tra 8 e 12 anni potranno essere regolar-

mente tesserati svolgendo esclusivamente attività di allenamento e gare considerate amichevoli. 

La documentazione obbligatoria che le figure di “Dirigente anche con funzione tecnica” e medico so-

ciale dovranno fornire alla società è la seguente: 

‐ Carta di Identità in corso di validità o documento analogo  

‐ Codice Fiscale  
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‐ Modulo di richiesta tesseramento  

‐ Modulo autocertificazione ex. Art. 22 bis delle NOIF 

‐ Tesserino di abilitazione alla professione medica (per il solo medico sportivo) 

 

b. Trasferimento di calciatori tra società partecipanti alle competizioni organizzate dalla Divi-

sione Calcio Paralimpico e Sperimentale  

Il trasferimento di un calciatore tesserato per una società partecipante ai tornei organizzati dalla Divi-

sione Calcio Paralimpica e Sperimentale ad altra società partecipante alle medesime competizioni, può 

avvenire a titolo provvisorio o definitivo, depositando apposito modulo di trasferimento scaricabile sul 

portale di divisione ed esclusivamente nei seguenti periodi: 

 

Per la stagione sportiva 2019/2020:  

‐ dal 24 febbraio 2020 al 9 marzo 2020 (ore 19.00). 

 

Per la stagione sportiva 2020/2021:  

‐ dal 21 luglio 2020 al 21 settembre 2020 (ore 19.00); 

‐ dal 20 novembre 2020 al 30 novembre 2020 (ore 19.00);  

‐ dal 18 febbraio 2021 al 28 febbraio 2021 (ore 19.00). 

 

Non sarà possibile, al di fuori di tali date, trasferire a nessun titolo calciatori tra società partecipanti 

alle competizioni organizzate dalla Divisione Calcio Paralimpico e Sperimentale. 

 

c. Tesseramento di calciatori (primo tesseramento o tesseramento a seguito svincolo) per società 

partecipanti alle competizioni organizzate dalla Divisione Calcio Paralimpico e Sperimentale  

Il primo tesseramento di un calciatore mai tesserato in precedenza per una società della Divisione o il 

tesseramento di un calciatore svincolato da una società della Divisione è consentito in qualsiasi periodo 

dell’anno, ma l’utilizzo di tale calciatore nelle competizioni potrà avvenire solo a partire dai periodi 

indicati al punto b. che precede. 

 

5. TERMINI ANNUALI RICHIESTI DA NORME REGOLAMENTARI 

Vengono fissati i seguenti termini per le previsioni regolamentari soggette a determinazioni annuali: 

a) Art. 101, comma 5 delle NOIF (conversione del trasferimento da temporaneo a definitivo) 
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Il diritto, previo accordo fra le parti interessate, può essere esercitato nei seguenti periodi: 

Per la stagione sportiva 2019/2020:  

‐ dal 24 febbraio 2020 al 9 marzo 2020 (ore 19.00). 

Per la stagione sportiva 2020/2021:  

‐ dal 21 luglio 2020 al 21 settembre 2020 (ore 19.00); 

‐ dal 20 novembre 2020 al 30 novembre 2020 (ore 19.00);  

‐ dal 18 febbraio 2021 al 28 febbraio 2021 (ore 19.00). 

La data di invio e conseguente deposito telematico degli accordi presso la Divisione Calcio Paralimpico 

e Sperimentale entro i periodi sopraindicati stabilisce ad ogni effetto la decorrenza dell’accordo. 

b) Art. 107 delle NOIF (svincolo per rinuncia) 

Le liste di svincolo per calciatrici/calciatori di società partecipanti alle competizioni organizzate dalla 

Divisione Calcio Paralimpico e Sperimentale devono essere depositate per via telematica presso la Di-

visione nei seguenti periodi: 

Per la stagione sportiva 2019/2020:  

Liste di svincolo suppletive: 

‐ dal 24 febbraio 2020 al 29 febbraio 2020 (ore 19.00). 

Per la stagione sportiva 2020/2021:  

‐ dal 21 luglio 2020 al 31 luglio 2020 (ore 19.00); 

Liste di svincolo suppletive: 

‐ dal 18 febbraio 2021 al 22 febbraio 2021 (ore 19.00). 

La data di invio e conseguente deposito telematico delle richieste presso la Divisione Calcio Paralimpico 

e Sperimentale, entro i periodi sopraindicati, stabilisce ad ogni effetto la decorrenza dello svincolo. 

c) Art. 108 delle NOIF (svincolo per accordo) 

Il deposito degli accordi di svincolo presso la Divisione Calcio Paralimpico e Sperimentale dovrà avve-

nire entro 20 giorni dalla stipulazione e comunque entro e non oltre il 10 luglio 2020 (ore 19.00). Gli 

Organi federali competenti provvederanno allo svincolo a far data dal 21 luglio 2020. 

 


